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Relazione della IV Commissione permanente 
ASSETTO TERRITORIALE ED AMBIENTALE; URBANISTICA; ECOLOGIA; 

ACQUEDOTTI; LAVORI PUBBLICI; VIABILITA’ E TRASPORTI; CAVE E TORBIERE 

(Seduta del 6 febbraio 2008) 

______ 

Relatore di maggioranza: FRANCESCO COMI 
Relatore di minoranza: FRANCO CAPPONI 

__________ 

sulla proposta di legge n. 89 
a iniziativa della Giunta regionale 

presentata in data 13 aprile 2006 

______ 

TRASFERIMENTO AI COMUNI DI ALLOGGI DI EDILIZIA SOVVENZIONATA 
REALIZZATI AI SENSI DELL’ARTICOLO 7 DELLA LEGGE 30 MARZO 1998, N. 61: 

“CONVERSIONE IN LEGGE, CON MODIFICAZIONI, 
DEL DECRETO LEGGE  30 GENNAIO 1998, N. 6, 

RECANTE ULTERIORI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE ZONE TERREMOTATE” 

__________ 

RELAZIONE ORALE 
__________ 
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Testo proposto 

Art. 1 
(Disposizioni relative agli alloggi 

di edilizia sovvenzionata di cui all’articolo 7 
della legge 61/1998) 

1. Gli alloggi di edilizia sovvenzionata costruiti, 
acquistati o recuperati dagli IACP ai sensi dell’ar-
ticolo 7 della legge 30 marzo 1998, n. 61 (Conver-
sione in legge, con modificazioni, del decreto 
legge 30 gennaio 1998, n. 6, recante ulteriori 
interventi urgenti in favore delle zone terremotate 
delle regioni Marche e Umbria e di altre zone 
colpite da eventi calamitosi) e dell’articolo 3, pri-
mo comma, lettera q), della legge 5 agosto 1978, 
n. 457 (Norme per l’edilizia residenziale), una volta 
cessate le esigenze di sistemazione temporanea 
dei nuclei familiari sgomberati a seguito degli 
eventi sismici e detratta la quota necessaria a 
soddisfare il fabbisogno di edilizia residenziale 
pubblica nel territorio comunale, sono trasferiti ai 
Comuni in cui sono ubicati. 

2. Per alloggi di edilizia sovvenzionata si inten-
dono quelli definiti dall’articolo 2, comma 1, lettera 
a) della l.r. 16 dicembre 2005, n. 36 (Riordino del 
sistema regionale delle politiche abitative). 

Art. 2 
(Destinazione degli alloggi) 

1. I Comuni utilizzano gli alloggi di cui all’arti-
colo 1 e quelli costruiti, acquistati o recuperati dai 
Comuni stessi, con le finalità e le detrazioni indi-
cate in detto articolo, per: 

a) politiche di reinserimento abitativo nelle aree 
soggette a calo demografico e invecchiamento 
della popolazione mediante locazione a cano-
ne concordato ai sensi dell’articolo 2, comma 
3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431 (Disci-
plina delle locazioni e del rilascio di immobili 
adibiti ad uso abitativo) o la destinazione a 
particolari categorie sociali; 

b) fini sociali, culturali o di ricerca scientifica; 
c) fini ricreativi di interesse pubblico o altre finalità 

pubbliche; 
d) alienazione con procedure ad evidenza pubbli-

ca, salva la priorità nella cessione spettante a 
coloro che ne fanno uso legittimo, in base a 
contratto di affitto, di concessione o comodato 
e che risultino in possesso dei requisiti per 
essere assegnatari di alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica. 

Testo modificato dalla Commissione 

Art. 1 
(Disposizioni relative agli alloggi 

di edilizia sovvenzionata di cui all’articolo 7 
della legge 61/1998) 

1. Le disposizioni della presente legge 
riguardano gli alloggi di cui al piano straordi-
nario previsto dall’articolo 7 della legge 30 
marzo 1998, n. 61 (Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto legge 30 gennaio 
1998, n. 6, recante ulteriori interventi urgenti 
in favore delle zone terremotate delle regio-
ni Marche e Umbria e di altre zone colpite da 
eventi calamitosi), finalizzato all’acquisto, 
costruzione, recupero di ulteriori unità 
abitative di edilizia sovvenzionata per soddi-
sfare le esigenze temporanee delle famiglie 
coinvolte negli eventi sismici del 1997. 

2. Gli alloggi di cui alla presente legge, se 
di proprietà dell’ERAP, una volta cessate le 
esigenze di sistemazione temporanea dei 
nuclei familiari terremotati e detratta la quo-
ta necessaria a soddisfare il fabbisogno di 
edilizia residenziale pubblica nel territorio 
comunale, sono trasferiti in proprietà ai Co-
muni in cui sono ubicati, con oneri a carico 
dei Comuni medesimi. 

Art. 2 
(Destinazione degli alloggi) 

1. I Comuni utilizzano gli alloggi di cui all’arti-
colo 1 e quelli costruiti, acquistati o recuperati dai 
Comuni stessi, con le finalità e le detrazioni indi-
cate in detto articolo, per per le seguenti fina- 
lità: 
a) identica 

b) identica 
c) identica 

d) identica 
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2. Le finalità di cui alle lettere b) e c) del 
comma 1 possono essere perseguite mediante 
convenzione con la Comunità montana, con l’Uni-
versità, con l’ente parco, con altri enti pubblici e 
con associazioni o organismi senza fini di lucro. 

3. Qualora necessario, prima di disporre le 
alienazioni di cui alla lettera d) del comma 1, i 
Comuni dispongono il passaggio degli alloggi al 
patrimonio disponibile. 

Art. 3 
(Procedure per l’attuazione) 

1. I  Comuni interessati individuano gli alloggi e 
propongono all’approvazione della Giunta regiona-
le un prospetto contenente il numero e l’ubica- 
zione degli alloggi da destinare a ciascuna delle 
finalità di cui all’articolo 2 e la motivazione delle 
scelte. Al prospetto è allegata la documentazione 
relativa agli alloggi. 

2. Il prezzo di alienazione degli alloggi di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera d), è quello di 
mercato ed è determinato dall’ufficio tecnico co-
munale d’intesa con gli uffici competenti della 
Regione. 

3. Le somme provenienti dall’alienazione sono 
utilizzate dai Comuni per la realizzazione o il 
recupero di alloggi di edilizia sovvenzionata o age-
volata, per opere pubbliche, per interventi di riqua-
lificazione urbana. 

2. Identico 

3. Identico 

Art. 3 
(Procedure per l’attuazione) 

1. Identico 

2. Il prezzo di alienazione degli alloggi di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera d), è quello di 
mercato ed è determinato dall’ufficio tecnico co-
munale d’intesa con gli uffici competenti della 
Regione viene determinato ai sensi dell’arti-
colo 20 septiesdecies, commi 4 e 5, della 
legge regionale 16 dicembre 2005, n. 36 
(Riordino del sistema regionale delle politi-
che abitative). 

3. Identico 


